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Oggetto:	ecco cosa succede ad un’insegnante disabile

Quella che sto per raccontare è una storia assurda del nostro contorto e sfaccettato mondo del lavoro.
Mi chiamo Mariaclaudia ho 43 anni appena compiuti, vivo a Morro D’oro un piccolo paesino della provincia di Teramo. Sono disabile. Lavoro come insegnante “precario” da 5 anni beneficiando della legge n.68 del 1999 e legge n. 104 del 1992 entrambe queste leggi tutelano il lavoro dei disabili.
Io sono inserita nelle graduatorie a scorrimento della provincia di Pesaro Urbino classe di concorso A019 discipline giuridiche ed economiche.
Come ogni anno, nel mese di settembre si svolgono le nomine indette dall’ufficio scolastico provinciale.
Venerdi 12 settembre ore 9.00 erano state indette a Pesaro presso gli uffici del ex provveditorato, le nomine della mia classe di concorso. Come ogni anno, mi presento accompagnata da mia sorella. Alle ore 10.00 di quella mattina, vengo invitata dal personale del U.S.P. ad accomodarmi nella sala dove si svolgono le nomine.
La funzionaria responsabile delle proposte di contratto a tempo determinato, nel procedere chiama per la prima proposta di contratto il professore 1° nella graduatoria il quale effettua la sua scelta, si procede alla consegna della lettera di incarico. Attendo, e la funzionaria chiama la professoressa 2° nella graduatoria e anche sceglie la sede di servizio come il collega precedente. Dopodiché io mi avvicino con la mia sedia a rotelle chiedendo spiegazioni e la funzionaria mi informa che non posso scegliere per prima la sede di servizio in quanto io non sono in una posizione in graduatoria utile rispetto al contingente e che quindi sceglierò la sede per “ultima”.
Con enorme disappunto ritorno al mio posto in attesa. A questo punto si alza una signora rappresentante sindacale e mostra una circolare del ministero della pubblica istruzione del 27 agosto 2014. Questa circolare destabilizza le funzionarie del usp le quali ci invitano ad accomodarci nell’atrio ed aspettare. Dopo una lunga attesa vengo informata che le nomine sono rinviate al successivo martedì 16 settembre. Dopo altri tre giorni di attesa arriva il fatidico giorno delle nomine ed io vengo chiamata a scegliere per quarta quando sono rimaste due sole sedi servizio e scelgo la sede carceraria di Fossombrone. Sede quest’ultima a 40 km circa da Pesaro città dove avevo prestato servizio negli anni scorsi.
Continuando la mia “odissea” il mattino  successivo mi presento a scuola per prendere servizio e parlare con la preside sul da farsi, dopo una ricognizione nella sede carceraria vengo informata della inadeguatezza di quest’ultima ad accogliermi per via delle barriere architettoniche.
A questo punto, mi propongono  “un cambio” un professore prenderà il mio posto presso il carcere ed io il posto del collega nella sede dell’istituto di Fossombrone. Io accetto.
Tento di contattare via telefono e via mail i funzionari dell’ufficio territoriale (u.s.p.)per presentare le mie reticenze, ma invano.
Adesso il problema è come raggiungere la sede di servizio?
Per il momento, mia sorella mi sta accompagnando con l’automobile.  Intanto sto valutando di andare con i mezzi pubblici ma per una persona disabile in sedia a rotelle non è semplice, per via delle barriere architettoniche.
Cordiali saluti
Mariaclaudia 

 





